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India „ * » . ' . 

Lettera 
della 

ambasciata 
sugli 

arresti dei 
comunisti 

A proposito dell'arresto 
massa di mil le « conflu

isti di sinistra » in India, 
'ambasciata indiana a Ro-

a ci ha inviato una lette-
a, accompagnata dal testo 
Itenografico del radiodì-
icorso con cui il ministro 

diano degli Interni, si-
nor Nanda, ha tentato di 
ustifìcare l'operazione re-
ressiva. I due documenti 
ffermano, in sostanza, che 

governo di Nuova Delhi 
stato < costretto > ad ar-

estare i dirigenti dei « co
unisti di sinistra » perchè 
uesti s tavano < preparan-
o disordini e r ivolte del 
opolo contro le autorità, 
er creare quel c l ima di 
lolenza che preparasse un 

;erreno migl iore al secon-
"o attacco cinese, che il 
loverno dell'India pre-
e d e » . 

Il nostro giudizio sulle 
osizloni dei « comunisti 
i sinistra > indiani, usciti 
al Partito per dar vita ad 
n nuovo raggruppamento 
olitico, è noto e non ab-
iamo bisogno di ripeterlo 
ul. Ciò non ci impedisce 
fTatto di vedere con chia-
ezza che le accuse del go-
erno dì Nuova Delhi — 

n assenza della benché 
ìnima prova materiale 

riguardano quel che si 
hiama un e del itto di opi-
ione ». I « comunisti di 
inistra * sono stati cioè 
rrestati sempl icemente 
er aver pronunciato dei 
iscorsi e scritto degli ar-
icoli, contenenti tesi ideo
logiche e polit iche che 
ossono essere discusse, 
onfutate e respinte, e che 

infatti noi stessi non ac
cettiamo, ma che non pos
sono assolutamente essere 
irese a pretesto per arre-
ti in massa, persecuzioni 
processi. In un paese che 

fferma di accettare il li-
ero confronto del le idee e 
i proclama a gran voce 
lemocratico, è inammissi -
i le che siano gettate in 
arcere persone € colpevo-
i > di pensarla in modo di-
erso dal governo, e di 

•ombatterlo. E' questa. 
!el resto, la posizione del 
artito comunista india

lo, che sul periodico Neu> 
'ra — ripreso ieri dalla 
ravda — pur ricordando 

;p « divergenze ideologi-
h e > che lo separano dai 
comunist i di sinistra ». 
ichiara di « opporsi ener-
icamente alle repressioni 
ittuate dalle autorità ». 

N é la lettera, né il di
corso del signor Nanda 
iescono a sment ire quan
to scriveva il corrispon-
ente di un'agenzia non 

certo sospetta di s impatie 
•ivoluzionarie, e cioè la 
ssociatcd Press: c h e il 

joverno indiano, informa
lo del fatto che i < comu-
listi di sinistra » stavano 
cercando il contatto con il 
artito per formare un 

'ronte unito con cui af
frontare le elezioni di feb-
raio nel Kerala. e ben 
noscendo la forza del le 

inistre e la debolezza del 
lartiti borghesi in quel lo 
tato, ha proceduto ai mil

le arresti per far fallire lo 
iccordo e quindi per im-
iedire. o rendere mol to 
iù difficile, una vittoria 
iopolare alle elezioni . 

L'attenta lettura del dl-
icorso del ministro degli 
interni rafforza inoltre il 
tospetto che gli arresti dei 

comunisti di sinistra » si 
Inquadrino in un piano 
h e tende, da un lato, a 
ustifìcare certi accordi 
ilitari con Londra e Wa

shington, che la stessa si-
istra del Congresso, per 

cca di Krishna Menon, 
a criticato, e. dall'altro, a 
istogliere la attenzione 
Ielle él i tes e del le masse 
ai gravissimi ' problemi 
conomici e sociali che il 
loverno non ha risolto. Lo 

ostamento a destra del
asse polit ico indiano. 
erso il quale Nuova De-
i sta muovendosi da 

ualche tempo, è il conte-
o nel quale i mi l l e arre-
i si collocano, e che aiuta 
spiegarli. 
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Ampio accordo AGIR- Iran 
Nuova ondata di repressioni 
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Cento antifascisti 
X - < * r i 

1 

portoghesi condannati 

idapest 

Microscopio 

più TV per 
le lezioni 

universitarie 
B U D A P E S T . 18. 

\(A.G.P.) — Attraverso 
la te lecamera adattata al-
>culare di un microscopio 
che proietterà le immagi-
vedute attraverso le len 

di quest 'ult imo, su un 
rande schermo, i g iovani 
l ìvers i tan de l le Facoltà di 
tidapest saranno in grado, 

quest'anno, di seguire me-
Ilo le lezioni. L'innovazio-

riguarda anche la Facol -
di chimica. 

Altre centinaia arrestati 
e torturati - Assaltate 
dalia PIDE due asso
ciazioni studentesche 
Morto per maltratta
menti il padre di Maria 

da Piedade 

Le scarse Informazioni diffu
se di tempo in tempo dalle agen
zie di stampa occidentali non 
danno un'idea esatta delle on
date d| repressioni poliziesche 
che il regime clerlco-fasclsta sa-
lazariano scatena periodica
mente sul Portogallo. Notizie 
più precise e dettagliate ci sono 
giunte, ieri, attraverso la Giun
ta Rivoluzionarla che da Alge
ri mantiene stretti contatti con 
il movimento antifascista in 
Portogallo, partecipando alla 
sua direzione. 

Le notizie diffuse dalla Giun
ta si riferiscono ai mesi di ot
tobre e di novembre, durante i 
quali la polizia politica di Sa-
lazar ha fatto uno sforzo par
ticolarmente intenso per sco
prire e distruggere le organiz
zazioni clandestine, arrestando 
e torturando centinaia di per
sone. Più di cento militanti del 
Fronte patriottico di liberazio
ne nazionale sono stati proces 
sali e condannati, nessuno del 
quali a meno di un anno di 
prigione, e tredici, fra cui il 
dirigente operaio Joaquim José 
Dlas, al carcere a vita, mediante 
l'Infame pretesto delle cosid
dette «• misure di sicurezza ». che 
permettono l'imprigionamento 
illimitato dei * politici » ad ar
bitrio della polizia 

Gli arresti sono avvenuti In 
non meno di sedici città e vil
laggi, ciò che prova l'ampiezza 
della repressione, ma anche la 
forza e la vastità del movimento 
rivoluzionario. Trentacinque so
no i condannati di Oporto. 20 
quelli di Lisbona, 15 quelli del
la città mineraria di Alfustrel, 
e molti altri di Serpa, Torres 
Vedras, Alpiarca Balizao, Cor-
che. Chamusca, Santiago do Ca-
cém. Loulé. Almada, Alcacer do 
Sai. Fra ì condannati si contano 
operai dell'industria, studenti. 
operai agricoli, commercianti. 
sei ingegneri e tre ufficiali del
l'esercito che si sono rifiutati di 
combattere contro gli africani 
insorti in Guinea, Anche que
sta è una prova che il movimen
to antisalazarlsta abbraccia or
mai uomini appartenenti a qua
si tutti i gruppi e classi sociali. 

L'offensiva poliziesca è stata 
particolarmente violenta nei li
cei e nelle università, soprattut
to a Lisbona Già in settembre. 
28 dirigenti studenteschi, accu
sati dì attività antifasciste, era
no stati espulsi dall'Università 
delta capitale. In seguito, oltre 
30 universitari sono stali arre
stati, bastonati, torturati affin
ché rivelassero i segreti della 
loro organizzazione e i nomi 
di altri compagni di lotta La 
polizia politica (la famigerata 
PIDE) ha assaltato, perquisito 
e devastato la • Casa dos Estn-
diantes do Impèrio ». dorè si 
raccoglievano gli studenti delle 
colonie portoghesi, e la sede del 
Cine-club universitario di Li
sbona Scopo di tali aggretsioni 
poliziesche era di scoprire i re
dattori. l tipografi e l distribu
tori del Jorna) Anticolonialista. 
un foglio clandestino che ha 
avuto un enorme successo tn 
tutto il paese. 

Fra gli studenti arrestati fi
gurano Faure da Rosa, vice 
presidente dell'Associazione de
gli studenti del genio. José Ri/o 
de Atmeida, dirigente degli stu
denti di belle arti. Mario iVefo, 
presidente del Cine-club uni
versitario. Araupo Neves. vice
presidente di un'associazione 
universitaria 

Il 25 novembre, temendo che 
gli studenti della famosa uni
versità di Coimbra dessero utta 
ad una manifestazione antifasci
sta. ti governo ha proibito la 
celebrazione della tradizionale 
- Giornata dello studente ». che 
i goliardi chiamano in gergo 
' Presa della Bastialia • La 
proibizione è stata tuttavia igno
rata e la celebrazione è stata 
tenuta, come ogni inno, a di
spetto delle autorità 

Fra i processiti di questi ul
timi mesi, solo uno è staio as
colto: il professore universita
rio dott Dias .Arando, atà espul
so dall Università di Lisbona. 
che è stato rimesso in liberta 
grazie alle proteste che si sono 
Ir rare in Portogallo e all'estero 
contro il suo incarceiamento. 

IJX comunista Maria da Pie
dade Gome* dos Santo? — per 
la quale una vasta campagna di 
solidarietà è stata condotta in 
tutta Europa — è stata final
mente liberata dopo più di sei 
mesi di prigione Sottoposta ad 
un regime di stretta e soffo
cante sorveglianza, ha deciso di 
• scomparire • per riprendere il 
suo posto di lotta nella clande
stinità i42lora la PIDE ha sfo
gato la sua collera sul padre di 
lei. Arrestato, minacciato, tor
turato. il povero recchio è mor
to nei primi giorni di dicembre. 

sfruttare il 
* t 

petrolio nel 
Golfo Persico 

Altre concessioni a gruppi americani e 
francesi - In espansione l'attività dell'ENI 
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Vana ogni ricerca nel lago Maggiore 
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Neve e gelo in Indiana : 
il traffico è 
bloccato su tut
te le arterie 

principali. Nel le u l t ime ventiquattro ore è caduto oltre 
m e z i o metro di neve . Nel la telefoto: si vede una strada 
resa assolutamente intransitabile; tra poco arriveranno 
gli spazzaneve. 

Sull'unità del movimento internazionale 

Risoluzione dei 
partiti comunisti 
latino-americani 

MOSCA, 18 
- Azioni risolute debbono es

sere intraprese in difesa della 
unità del movimento comunista 
internazionale: per la realiz
zazione di questo obiettivo so
no necessari incontri bilaterali 
e multilaterali e una o più con
ferenze di tutti i partiti marxi
sti-leninisti »: così afferma una 
risoluzione sull'unità del movi
mento comunista internaziona
le approvata da una conferen
za di delegati di tutti i partiti 
comunisti latino-americani. La 
agenzia Tass ha diramato oggi 
un riassunto della risoluzione 
e del comunicato sulla riunio
ne svoltasi, precisa l'agenzia 
-verso la fine del 1964». 

La risoluzione afferma anco
ra: - I partiti comunisti latino-
amerir.ini sono preoccupati per 
l'attuale situazione del movi
mento. turbato da a^pre con
troversie che portano in sé il 
pericolo di uno scisma » e dopo 
aver espresso la volontà dei 
partiti comunisti latino-ameri
cani di esercitare ogni sforzo 
per il mantenimento dell'uni-
U» del movimento comunista in
ternazionale. per garantire Li 
reciproca comprensione tra i 
partiti, per evitare tutto ciò che 
può aumentare i pericoli di 
rottura, la risoluzione indica che 
per realizzare questi obiettivi 
«ono necessari- 1 ) la cessazione 
di tutte le polemiche pubbli
che che danneggiano ulterior
mente il movimento e la ricer
ca delle vie più adatte per ri
solvere le controversie in spi
rito di fraternità, 2> manteni
mento dell'unità all'interno dei 
singoli partiti e quindi condan
a i categorica di tutte le atti
vità frazionistiche in seno ad 
ossi: 3) convocizione. come det
to all'inizio, di incontri bilate
rali e multilaterali e di confe
renze plenarie di tutti i par
titi comunali e operai. 

l'n'.tltru risoluzione, votata 
dalla conferenza, riguarda la 
necessità di rafforzare la solida
rietà con Cuba Inoltre è stata 
ipprovata una serie di racco-
mandnzioni interessanti il set
tore della lotta contro l'impe
rialismo nel continente latino-
americano. Tra queste sono, un 
invito alla formazione «u basi 
permanenti di movimenti di so
lidarietà contro le repressioni 
anti-comuniste <che hanno luo
go in particolare in Venezuela, 
Colombia. Guatemala, Hondu
ras. Paraguay e Haiti >: una pre
sa di posizione in favore della 
lotta contro i residui di colo
nialismo (Portorico. Martinica 
Guayana francese e britannica. 
Guadalupe. Panama, possedi
menti britannici e olandesi nel 
la zona dei CaraibP e per il 
ritorno delle isole Malvine al

l'Argentina: la richiesta di li
berazione dei leaders comuni
sti attualmente detenuti in Ve
nezuela. Ecuador, Haiti. Para
guay e Brasile: e infine l'ap
pello a, sviluppare la solidarie
tà con il proletariato dell'Ame
rica Latina. 

Sciagura 

nell'Atlantico 

Affonda una 
petroliera 
dopo una 
collisione 

LE HAVRE. 18. 
Una nave da carico ameri

cana e la nave cisterna fran
cese ~ Port Manech - , adibita 
al trasporto del petrolio, sono 
entrate in collisione al largo 
del porto di Le Havre: si è ve
rificata una violenta esplosione. 
cui e seguito un violento in
cendio su entrambe le navi. Sei 
rimorchiatori sono già partiti 
alla volta delle navi in pericolo: 
e dalle prime notizie, sembra 
che la petroliera sia affondata 
Due marinai sono morti, cin
que dispersi ed otto gravemen
te ustionati 

L'AGII3 è tra le società vin
citrici della più grande gara 
internazionale che sia stata 
mai indetta per la concessio
ne di permessi di ricerca e di 
sfruttamento di g iacimenti 
petroliferi. L'accordo è stato 
firmato ieri a Teheran, con 
la NIOC (Compagnia statale 
iraniana). 

Alla gara, riguardante il di
stretto « u n o > off-shore, nel 
golfo Persico, a v e v a n o preso 
parte 34 società tra le mag
giori del mondo nel settore 
petrolifero e industriale. Ol
ire al gruppo del quale fa 
parte l 'AGIP e che compren
de la società Phil ips e l'ente 
indiano Oil and national gas 
commission. sono risultati 
vincitori altri quattro gruppi 
di imprese e precisamente: il 
gruppo Atlantic, costituito da 
quattro società americane, un 
gruppo francese, compren
dente c inque società facenti 
capo al BRP, la Shell e il 
gruppo Tide-Water, compren
dente sette società america
ne Tra i concorrenti erano 
anche società del la Germania 
occidentale e dei gruppi Pa-
namerican e Soconv Mobil. 
Tutte le società partecipanti 
alla gara avevano in prece
denza contribuito alle spese 
per il r i levamento s ismico in 
mare, necessario perchè le 
società concorrenti dispones
sero dei dati relativi alla si
tuazione geologica e alle 
strutture sottomarine del di
stretto « uno ». 

La presenza de l l 'AGiP tra 
le società assegnatarie dei 
permessi di ricerca nel di
stretto « uno >. apre all'azien
da statale italiana — è det to 
in un comunicato — prospet
t ive di successo in un'area 
promettente nel golfo Persi
co, vale a dire in una regione 
che gli esperti petroliferi giu
dicano tra le più favorevol
m e n t e indiziate de l m o n d o 

I successi de lFAGIP nel
l'Iran hanno segui to quelli 
della Cope, anch'essa società 
del gruppo ENI. in Egit to 
(Sinai e golfo di S u e z ) e han
no preceduto quelli c h e la 
S i tep . altra società del l 'ENI, 
ha recentemente consegui to 
in Tunisia. Mentre in Egitto 
la produzione di petrol io ha 
raggiunto, da t empo , un li
vel lo ri levante, in Tunisia si 
è ancora nella fase di accer
tamento del le possibil ità pro
dutt ive dei giacimenti scoper
ti, ma già si pensa ad una 
produzione commercia le en
tro il 1966. 

II gruppo ENI è fortemen
te impegnato nella ricerca pe
trolifera anche in altre re
gioni africane, part icolarmen
te in Marocco, in Libia, nel 
delta del Nilo, nel mar Rosso 
e in Nigeria , dove le prospet
t ive sono molto incoraggian
ti. Ott ime prospett ive si sono 

jinoltre aperte a l l 'AGIP con 
jl*ini/io dell 'attività nel m a r e 
del Nord I /espans ione dell'at
t i v i t à di ricerca dell'ENI al-
il'estero. oltre che in Italia, na-
jsce — conclude il comunica
to — dall 'esigenza di assi
curare al paese crescenti 
quantitativi di petrol io greg
gio. in relazione agli a u m e n 
tati consumi di prodotti pe
troliferi Ciò perchè, perma
nendo al le compagnie priva
te il compito di contribuire 
in larga misura alla copertu
ra del fabbisogno nazionale 
di idrocarburi, compete all'en
te petrolifero de l lo S ta to lo 
sforzo maggiore per procura
re al paese fonti dirette di 
rifornimento Resta in tal mo
do confermata la funzione 
dell 'ente pubblico quale stru
mento della politica naziona
le di autonomia e di basso co
sto dell'energia 
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LOCARNO — L'ultima Immagine del mesoscafo « Squalo-tigre » al m o m e n t o del
l ' immersione nel lago. In primo piano il tecnico Edoardo D e Paol i . 

(Telefoto ANSA-< l 'Unità ») 

Prigioniero nella melma 
il mesoscafo affondato? 

Il piccolo battello, con i suoi due occu
panti, é scomparso da 50 ore: l'auto

nomia di ossigeno era di 12 

Uno a Squalo-tigre », del t ipo di quel lo inabissatosi nel 
lago Maggiore , fotografato durante u n a recente prova. 

LOCARNO, 18 
Lo e Squalo tigre », il mi

nuscolo mesoscafo scomparso 
sabato scorso nelle acque del 
lago Maggiore con due uo
mini è introvabile. Due gior
ni di ricerche sono stati fi
nora vani anche solo per lo
calizzare il piccolo mezzo su
bacqueo trasformatosi in una 
bara per i suoi due occupan
ti. E' ormai praticamente im
possibile, dopo oltre 50 ore, 
pensare di poter trovare an
cora in vita il progettista 
Edoardo De Paoli, e Franco 
Vigano nato 34 anni fa a Mi
lano e da parecchio tempo 
residente nel Ticino con la 
moglie e due piccolissimi fi
gli. 

La soc ie tà costruttrice del
le bombole di ossigeno ha 
fatto sapere che nello e S q u a 
lo tigre » c'era una autono
mia d i sei ore per due perso
ne e che sarebbe raddoppia
ta qualora uno dei due occu
panti fosse morto. Prenden
do per buone anche le dodici 
ore siamo ben lontani da ogni 
poss ibi l i tà d i trovare in vita, 
anche stremato, uno solo dei 
due occupanti. 

Le ricerche sono state fino
ra svolte con il massimo im
pegno, ma, come si è detto, 
non si è riusciti neppure a lo 

Mosca 

Attacco della Pravda 
alla burocrazia 

«dura a morire» 
Dal la n a s t r a r e d a z i o n e perforatrici con le quali mi v a i l a i iua i ia i c u a t i u u c ~t;nrr.ra a i„..„,„ ,j^ii'i.,,r,.„•...-. 

MOSCA. 18 
Burocrazia dura a morire. 

Ancora una rotta la Pravda di 
oggi torna su uno degli aspetti 
più dannosi della burocrazia: 
quello che si cela a livello di
rettivo e che è nel costume di 
quei dirigenti di amministra
zione. di industria, o di Enti 
organizzativi, i quali falsificano 
I dati oggettivi di un certo pro
blema per giustificare i loro in
successi; evitano di assumersi 
le responsabilità di loro com
petenza, menano vanto di suc
cessi r c r t solo in parte arre
cando in tal modo seri danni 
ali economia del paese. 

Una delle piaghe da combat
tere con maggiore energia, af
ferma la Pravda. è la vanteria 
di certi dirigenti di industria 
che, secondo un andazzo pur
troppo estesosi nepli ultimi an
ni (e qui c'è una critica indi
retta ad un aspetto del - kru-
sciurismo *) presentano la pro
duzione di certi settori come la 
- migliore del mondo », e impe
discono con la correzione dei 
difetti, delle manchevolezze e 
delle deficienze che incece quel
la produzione ancora registra 
Ma c'è di peggio: m molti set
tori direttivi, è mualsa l'abi
tudine di oiusti/ìcare gli insuc
cessi con - cause oggettive - che 
avrebbero ajito sfavoretolmcn 
te nello sriluppo della produ 
zione Per questa via scrive la 
Pravda. quei dirigenti cerano 
di sfuggire alle loro responsabi
lità o di rovesciarle, allorché 
rendono messi con le spalle ci 
muro, sugli organismi superiori, 
giurando di 'non aver ricevuto 
sollecitazioni dall'alto - A que
sto proposito, l'organo centrale 
del PCVS, cita numerosi cosi 
di burocratismo inteso come fu
ga dalle responsabilità personali. 

lì L'estrazione del petrolio 
è in ritardo sul piano. Nel gen 
nato 1964, fu presa una speda 
le risoluzione per accelerare la 

pi io rare il lavoro dell'indusiria 
estrattiva. Ma il vice presiden
te del Comitato Statale per la 
costruzione mecca\ica pesante. 
incaricato di risolvere il pro
blema, lo ha trascinato per un 
anno intiero, cercando di scari
carlo sul comitato parallelo per 
la chimica e t'industria petroli-
fera. sicché a tutt'oggl il pro
blema non ha fatto un solo pas
so in aranti. 

2) Lo scorso anno una grossa 
fabbrica incaricata di realizzare 
apparecchiature complete perla 
industria chimica, è stata bloc
cata dalla cattiva organizzazio
ne del lavoro, e, alla resa dei 
conti, il responsabile della pro
duzione di quella fabbrica si è 
giustificato dicendo che * non 
erano piunte indicazioni abba
stanza chiare dall'alto -. 

Un'altra grossa palla al piede, 
originata dalla burocrazia, è il 
rifiuto di accettare critiche ma
nifestato da parte di dirigenti 
che si credono al coperto da 
ogni colpevolezza soltanto per 
che" ' hanno preso le risoluzio
ni sulla carta », hanno « posto 
il problema nel modo dovuto ». 
hanno scritto, insomma, tutte le 
lettere necessarie: ma, in prati
ca. non hanno fatto niente per 
la soluzione di quel determinato 
problema Da tutto questo deri 
vano diverse conseguenze, co
me. ad etempio, il tentativo di 
ingannare lo Stato, quando il 
burocrate si vede scoperto: un 
fatto del genere è accaduto tn 
una miniera di carbone della 
regione di Lugansk, dove i di
rigenti locali, nel tentativo di 
riparare al ritardo nell'estrazio
ne del carbone, hanno mescola
to il carbone con la terra per, proprie responsabilità * L'eie 

celebrare l'avvenimento. Poi, 
finita la festa, hanno spedito di 
urgenza, i lavoratori in minie
ra, obbligandoli a lavorare an
che di domenica per compiere 
il piano. 

A questo punto denuncia la 
Pravda. sono accaduti anche 
» fatti vergognosi » che hanno 
sempre la loro radice nell'inve
terato costume burocratico di 
certi dirigenti contro l quali 
non sempre gli organismi di par
tito sono intervenuti con la ne
cessaria severità 

Questi fatti (molti dei quali, 
del resto, la Pravda ha già de
nunciato di rolla in roita. nei 
giorni scorsi), riguardano il ca
so di dirigenti che, con il com
piacente aiuto di organismi di 
partito locale, sono riusciti a 
promuovere persecuzioni a ca 
rico di operai, sindacalisti, ecc. 
che avevano denunciato i loro 
metodi di direzione. » l negato
ri di critica — afferma la P rav
da — derono essere puniti se
veramente Le organizzazioni di 
partito debbono creare le con
dizioni per un più largo svi
luppo della critica perché qui 
sta la base della democrazia so
vietica. perché soltanto attra
verso la critica l lavoratori pos
sono effettuare un giusto con
trollo e Intervenire quando è 
necessario » 

Ma, naturalmente, non basta 
effettuare regolarmente, rome 
si fa, le riunioni di partito, le 
assemblee plenarie, gli * a t t i r i -. 
perché a volte, anche questo 
lavoro, si riduce a puro e sem
plice burocratismo: fondamen
tale, invece, è che ognuno si 
senta personalmente investito, 
che ognuno sappia assumersi le 

ratizzare sul fondo del lago 
la sagoma immobile del meso
scafo. Quali sono state le cau
se della sciagura? Fino a que
sto momento siamo solamen
te nel c a m p o de l l e ipotesi, ma 
quella che riceve maggior 
credito è che lo « Squalo > 
sarebbe stato < assorbito » da 
un banco di sabbia. In que
sto caso m o l t o diffìcilmente 
si p o t r à ricuperarlo e il me
soscafo con il suo carico di 
m o r t e rimarrebbe per sem
pre sotto la melma del lago 
Maggiore. 

Lo < Squalo ttore > era 
grande poco più di un'auto
mobi le : lungo metri 5,30 lar
go 91 cm., altro metri 1,35 pe
sava una tonnellata e mezza 
ed era costruito in una lega 
di resitia sintetica su uno 
scheletro di acciaio. • Poteva 
portare due persone, tante 
quante ha trascinato con sé 
sul fondo del lago. La fabbri
ca tedesca di Dusseldorf che 
lo ha prodotto ne ha sforna
to finora una cinquantina di 
esemplari e nessuno ha mai 
avuto nessun incidente. Lo 
« Squalo * avrebbe dovuto 
servire, l'estate prossima, per 
il turismo subacqueo di quan
ti avrebbero trascorso le va
canze in riva al Verbano. 

Sabato poco dopo mezzo
giorno è avvenuto l'irrepara
bile. Lo e S q u a l o > si è allon
tanato dalla riva. Da bordo 
del mesoscafo il Vigano 
avrebbe dovuto effettuare al
cune riprese subacquee di un 
gruppo di sommozzatori. Im
provvisamente — quando si 
trovava a circa dieci metri di 
profondità — i sommozzato
ri hanno visto il mesoscafo 
avere un'impennata, fare un 
testa-coda e poi inabissarsi. 
Dato immediatamente l'allar
me avevano subito inizio le 
ricerche che si svolgono con 
difficoltà anche perchè i mez
zi a disposizione consentono 
una perlustrazione fino ad un 
massimo di ottanta metri 
mentre il lago ha una pro
fondità massima d i oltre tre
cento. Inoltre nella zona do
ve i sommozzatori hanno vi
sto lo * Squalo * scomparire 
il fondo è argilloso, pieno di 
buche. Si cerca, quindi, di 
raggiungere praticamente lo 
Impossibile considerati an
che i risultati ottenuti finora. 

far figurare un certo numero 
di tonnellate In pia nei depo
siti della miniera. 

Per contro, in un'altra minie
ra, a metà dicembre, è stato 
annunciato »che il piano era 
compiuto - ed i dirigenti hanno nirzarioni di partito ». 
addirittura organizzato una » fe-

vamento della responsabilità 
personale di opni dirigente — 
conclude la Pravda — noti de
ce essere una campagna tem
poranea. Deve essere la causa 
permanente di tutte le orga-

costruzione di nuoce e potenti 'sticciuola » con gli operai per I Augusto Pancaldi 

Wilson 
non andrà 

in Germania 
LONDRA, 18. 

Si apprende questa sera da 
fonte bene informata che il pri
mo ministro britannico, Harold 
Wilson, non effettuerà la visita 
che avrebbe dovuto compiere 
nella Germania occidentale dal 
21 al 23 gennaio prossimi. 

La stessa fonte ha precisalo 
che Harold Wilson ha deciso di 
non lasciare Londra a causa 
della malattia di Sir Winston 
Churchill. Ufficialmente, viene 
precisato, il viaggio rimane va
lido, ma la partenza del primo 
ministro pub essere considerata 
esclusa nel momento in cui Sir 
Winston Churchill è morente. 

Negli ambienti governativi 
britannici si fa notare che, no
nostante le •eccel lent i» rela
zioni anglo-tedesche, non sareb
be opportuno che il caco del 
eoverno britannico soggiornas
se in Germania nello stesso mo
mento in cui il vincitore del
l'ultima guerra, e, per l'inglese 
medio, il simbolo della resisten
za al nazismo, si va lentamente 
spegnendo 

Wilson avrebbe dovuto lascia
re Londra per Bonn il 21 gen
naio sera e incontrarsi all'in
domani con il cancelliere K-
rhard. Il 23 gennaio si sarebbe 
dovuto recare a Berlino ovest 
prima di rientrare in Gran 
Bretagna la sera dallo 
giorno. 


